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DISPACCI BELLA NOTTE 
{Agemia Stefani) 
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PARIGI, S. — Circa 170 elezioni di 
Consigli generali sono conosciute finora. 
Pare che siano leggermente favorevoli 
ai conservatori dei diversi colori : sonvi 
molti i)alluttagj5i» 

i giornali repubbUcani riferiscono i 
risultati favorevoli al loro parùto. In 
parecchie grandi ciuà come Nantes, 
MODI peliier, Lione, Lilla, JJordeaux fu 
rono eleni repLil)btroani. Muiti conser­
vatori furono eletti nella Giroada, nella 
Senna inftinore, neirAlta Garonna: il 
risultalo dei cantoni rurali è sconosciuto. 
11 du(.:a d'Aumaie fu eletto ntU'Oise. 

Dicesi die il Principe Napoleone sia 
eletto ad Aiaccio. • 

LONDRA, 5, — Affermasi che il duca 
di Norihuniberland abbia abbracciato il 
caitolictsmo. 

«wwFamwawitsnsaKsfflffiHaa 
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Le notiziej che abbiamo finora sulFe-
sito delie elezioni di domenica in Fran­
cia, sono molto incomplete. 

Diilìi:i!mente si può farsi unMdea dei 
parlilo a cui rimasB la prevalenz^ìjlanto 
più che l'esperimento del passato ci 
abituò a cene compiacenze dei tele-
grammi provenienii Ua Madrid, du Pa 
rigi e da Bellino, 

In conseguenza di che noi abbiauio 
abbraccialo il sistema di atcenuere che 
le informazioni passino pel crogiuolo 
del giornaliisniOj prima di formare delle 
induzioni sopra semplici accenni dei le-
legrttfo, sovente contrari alla realtà del 
fatto. ' 

Un primo dispaccio da ^Parigi dice 
die centosettalita elezioni conosoiuie so­
no Itggtjrmenie favorevoli ai consei'va* 
tori dei vari colori j e che si avranno 
molli balltìUaggi. Se a ciò si aggiunga 
che 1 risultati dei cantoni ,rurali non 
sono ancora conosciuti, ma che m mas­
sima si possono prevedere, vi ha tutta 
la probabilità che il risultato comples 
sìvo sìa decisamente favorevole ai con­
servatori, 

lì soiiravventb' del pzirlilo repubbli­
cano in alcune delle città principaU era 
preveduto: tutte le voile che in Fran­
cia fu interrogato il corpo elettorale si 
rinicircò lo stesso contrasto fra le*città 
e la campagna. 

Si vcue che il tempo, e le vìc^de 
non coutribuiroiiO a toglierlo. Lo spirito 
conservatore della popolazione rurafó. 
non si è mai smentito. 

Correva la voce a Parigi che il Prin­
cipe Napoleone fosse stato eletto ad 
Ajaccio : sarebbe di cattivo augurio per 
il Principe Imperiale, se uno dei primi 
suoi utu poUliGi» CQpae Cu la latiterà a 
Franceschini Pietri, che abbiamo pub 
bucava, (osso rimasto senza tffoUo. 

Anche li Duca d'Aumale fu eletto nel-
VOìse. 

I giornali francesi commentano il 
viaggio di Thiers in Italia, general* 
menie in modo poco benevolo. 

li Constiluiionnd vi f.i delie conside-
Tazioju amare, condite di un linguaggio 
di scherno. 

« Il sig. Thiers ^ dice il gì ormile ci­
tato, dopo aver pronunzialo a Vizili e 11 

noto discorso, passò le Alpi come Na­
poleone I, ed entrò in Italia. ìl signor 
Thiers non va alla conquista della pe­
nisola; egli viaggia per suo piacere, e 
per far propaganda dell'idea repubBli-
cana. • 

Riconosciamo che il sig. Thurs me­
rita maggiori riguardi di quelli che una 
pane della stampa francese mostra per 
lui, ma riconosciamo nello stesso tempo 
che la sua riputazione politica ci avrebbe 
guadagnato se venendo al di qua delle 
Alpi, avesse fatto meno aiscorsi pohtìci, 
e non si foste tanto riscaldato per- la 
sua primogenita «la repubblica conser­
vatrice», ctie m gcueiuie qui da noi 
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ottiene un successo dMunta. 
Le notizie di ppagna suno sempre più 

confuse, e gli stessi giornali spagnuoh 
non sanno più a qual sorgente aitm 
gore le loro lulormazioni per averle ai 
uien^ approssima ti vamt: me uu lentie li e. 

FarettiO nostro T intercalare di quel 
personaggio della cominudia: 

liei paese la Spagna ! 
Eppure vorrebbero fuhcuare anch'essa 

con una repubblica conservati ice mo­
dello Thters, 

Alla conversione del marchtìse di 
Bipon al cattolicismo, lien d.eiro in In 
ghiiierra quella non menu cUmo rosa 
del Daca di NorihuinberUmd: è un mo-
viraenio che va molto notaio, e del 
quale SI consoleranno grundc;mcnie in 
Valicano. 

P.S. Dispaccio del Monitore di 

I P t t w m n r t i sfta 

Bologna: 
Parigi, 5, ore 7 50 p. 

Il,risultato delle oLezioui dei Cou­
sigli* Generali liuora conosciuto con­
sta 301 repubblicani, 171) co user va-
tori, restano circa *J00 a conoscersi,̂  
quasi tutti di caiu^iagua che darauuo 
una maggioranza conservtitrioe. 

A Ni/z/Ai 111 eietto Raybaud, ad 
Aiaccio il principe Carlo Napoleone. 

ncralitJl nebuloso, o restringe ndosi ài 
duo pilliti principali ào\\n,Jinanza 
della sicurezza pubblica. 

«Nessuna spesa senza Una nuova 
entrata od economia corrispondente. » 

Qui è tutto un programma di t-
uanza^ che troverìl la più ampia a-
desione dei contribuenti, e che toglie 
ogni dubbio allaccordo già stabi­
lito fra Sella e, MingheUif accordo 
elio in breve apparirà più esplicito 
nel discorso preparato dal Sella po-
gll elettori di Cessato. 

«Il paese, disse il niinietro, oggi 
giudica, e giudica rettamente, che la 
base deir ordina monto interno, della 
grando îjia o dell' influenza al di fuori 
sta nell'equilibrio delle lìimnze... » 

Ma questo non si potrà conseguire 
senza una legge vigorosa di sicurezza 
pubblica da applicarsi a ĉ uei luoghi 
e in quei momenti per cui *le leggi 
ordinarie non bastano. 

Un deputato presento al. banchetto, 
alVanniin/.io deUa proposta esclamo : 
<:< E noi la voteremo. » Al che pos­
siamo soggiun.irere: l'opinione pub­
blica l'appoggerà. 
^ Non è certamente motivo di ral­
legrarsi della noct'ssità in cui ci tro­
viamo di apì)licarc in alcune Pro­
vincie del lieguo, provvedimenti ec­
cezionali, ma non dimentichiamoci 
della impressione tristissima, che 
avea Mto generalmente in paese, la 
conclusione, â  cui si diceva che il 
governo fosso venuto, circa le con-
d\'/iiom della Sicilia, che Vapplica­
ci une delle leggi ordinarie fosso suf­
ficiente a rimetterla in condizioni 
normali. 

Tutti ne traovano la naturale con­
seguenza, che queste leggi non fos­
sero stato fino allora applicate, e che 
la rilassatezza dei Junzionari, fosse 
alidatti impunita. Ciò ohe sarebbe as­
sai peggi or malo della necessità di 
temporanei occeziòmili provvodìmentì. 
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Discorso di S. E. il Presi­
dente del Consiglio MIN-
GHliTTi. a Legnago. 

Padova^ 6 ottobre. 
Ieri sera la Gazzetta dì Venemi 

ci anticipò il favore di poter leggere 
il testo del discorso pronun/.iato do­
menica, 4j dall' onorevole Minghetti 
al baueliotto, ili Legnago e noi ne 
mettiamo subito a parto i nostri let­
tori, co mine laudo ne fino da questa 
mattina la riproduzione. 

IL riassunto, mandato con esem­
plare prontezza dallVl,̂ 6'j/̂ m Stefani^ 
e che abbiamo già ' pubblicato; ci 

dispensa dal mettere in particolare 
ripiovo i punti essenziali di questo 
discorso, cliQ venne IreciUQatcmente 
interrotto da calorosissimi applausi. 

Non vogliamo però riuun^siare alla 
compiacenza, elio ci viene procurata 
dalla lettimi del testo, di avere an­
ticipato nei nostri artìcoli dei giorni 
scorsi un giusto apprezzamento della 
situazione. . " 

«11 programma ministeriale, noi 
dicevamo, imn vagherà nelle nuvole, 
ma si risolverà iirpi-onoste concrete,.. 
A queste noi attendiamo l'opposi­
zione. „ » 

Ê a questo r attendo ìl ministro, 
eliminando ripetutamente e risolu­
tamente dal suo programma lo 

In quanto riguarda lo riforme pro­
posto, uomo ta.'Ji'liato all'inglese il 
ministro non ani metto che si possa 
in una sol volta tramutar tutto, rir, 
mediare a tutto. 

« Nella vita dei popoli i momenti 
operosi si succedono, non si confon­
dono. » - . 

Egli crede che « nella sovercliia 
complicazione dei congegni ammini­
strativi sta una forte cagione dei 

uai che si lauioutauo, » 
Circa le ìuiposte vi ò maggiore 

necessità di semplificare che iV in-

g" 

no vare. 
Ci 

accolte dagli 

<< be tutti pagassero come devono 
noi avremmo già conseguito il j;a-
reggio. » 
-, Oon 
applausi entusiastici dell'uditorio, il 
ministro si faceva più che mai fe­
delissimo interprete dpUa coscienza 
uazlonale. 

La politica estera non fu toccata 
dal Presidente del Consiglio : su que­
sta parto, non però essenziale del 
programma, egli avrà voluto, per de-
tif̂ ato riguardo, riservar la parola al 
ministro degli esteri, del, quale si 
accenna un prossimo discorso a Ti­
rano. ' 

Prima d'inoltrarci nella pubblica­
zione del discorso doll'onor. Minghetti, 
e riservandoci di esaniinarlo in ap­
positi articoli, aopvatufto per ciò ciio 
rigujxrda i calcoli del bilancio, cre­
diamo indispensabile una dichiara­
zione. 

Se la presente lotta elettorale sarà 
combattuta nel campo della finanza 
e dello questioni amministrativo, met­
tendo la politica in seconda linea, ciò 
non significa che gli elettori debbano 
perdere di vista il passato politico 
degli uomini, su cui faranno cadere 
la loro scelta, o che trascurino di 
esigere, un'ampia professione di fedo 
dai meno conosciuti. 

Nella vita costituzionale, politica 
ed amministrazione si collegano as­
sieme, nò bisogna dimenticarsi, che 
per manovra elettorale si affaccia 
unicamento la questione amministra­
tiva da taluno, nella cui mento poi 
turbinano i pensieri più sovversivi, 
fino alla liquidazione sociale. 

Carteiu tavola: dichiarazioni nette. 
Frattanto ecco ìl discorso : B. 
(Segni della piìi viva attenzione, J 
Da gran tempo, signori, io bramava 

dì ritrovarmi in mezzo a voi. Tale brama 
si fece più viva dal giorno che piacque 
a Sua Maestà di chiamarmi a presiedere 
il Consiglio dei ministri ed a reggere 
le fuKjnze. Non era d ITicile indovinare 
questo sentimento dell'animo mio, come 
non era difficile comprendere che ve 
nendo qui vi avrei piìrìato della cosa 
pubblica; ma i giornali, dando a questo 
amichevole ritrovo un apparato troppo 
soleitncs bandirono fìuo'da uri arino che 
io sarei venuto a Legnago a esporre 
tutto un programvna. 

Che cosa è un programma*? 
Se per ciò s'intende una proiessione 

di princìpji politici, io, senza orgoglio, 
oso presentarvi come programma la mia 
intera vita. {Bine è t)ero, è vero, applausi.) 

Ma non è ciò che si vuol significare; 
sì desiiiera conoscere l'opinione di un 
uomo di Sloto, o di un ministro sopra 
tutti ì soggetti principali che sì aUerf. 
gono al governo del paese, Cfedete voi 
che d<bbrallargarsi il suffragio eletto­
rale e in quali modi? Il nostro Codice 
ha esso del e imperfezioni e come emen­
darle? Quale è ìl vostro sistema ideale 
dì una buona ammim'slrazione? Come 
intendete di ravvivare la#^enza, difen­
derla? Come redimere le plebi? Quali 
mezvì porrete in opera per f-ivorire Ta-
griccllura, Tindustria, il commercio? 15 
cesi vìa dicendo. 

Codesti programmi uppartengono alla 
prima eia politica d'una nazione, quando 
lutto sembra possibile e facile, quando 
si corre dal pensiero nutazione senza 
por mente ogli ostacoli, (fjmiss'ùny) e 
lVsp<̂ rienza della vta non ha dimostrate 
ancora le difflcoUà che ogni mutamento 
necessariì mente trae seco; sono dei te­
mi bellissmii di dscussione sui libri, 
fiiuitostnchè atti politici. La qualità ca­
ratteristica delle nazioni che esercitano 
da maggior tempo e meglio la liberlà, 
è quella di proporsi uno scopo preciso 
e chiaro, e di fare una cosa alla volta 
{bi'uissimo ) Invece dì sparpagliare in 
minuti riveli le fonti della attività, le 
raccolgono in potente vetia che dia im­
pulso a efficace produ/ìone (bene). Ĉ 'Si, 
per usare un proverbio toscano, ogni 
giorno h:i il suo iifftre. 

L'IviiJia ebbe un conipìio eroico e gio-
rinso quando fondò la sua uni là. Ne a 
vrà altri in avvenire nelle scienze, nella 
civilià. Io non rinuncio a ne.ssun prò 
grepso né poliiico, nò S'̂ ciaìe pel bene 

che bisogna progredire sempre e che 
la sosta è principio dì decadenza. Ma la 
contemplazione delr avvenire non ci deve 
distrarre dal compito evidente deiroggl, 
eh'è quelo di raggiungere l'equilibra 
delle entrate colie spese dello Stato. 
(Bene, bravo 1) 

É singolare l'istinto dei pppoH nellei 
grandi cose. II popolo italiano sentì che 
senza unità l'indipendenza e la libertà, 
non potevano nò conquistarsi né con­
servarsi; appresso vide che al suo asv 
setto definitivo occorreva togliere il Go­
verno temporale al Pontefice e portare 
a Romola sua capitale, (Benisspio). Oggi 
giudica, e giudica rettamente, che la 
base dell'ordinamento interno, della gran­
dezza e dell'influenza al di fuori sta 
neir equilibro delle finanze. Sente chê  
la breccia ivi ancora aperta è quella per 
la quale entrano ie rivoluzioni col co­
dazzo deir anarchia e dei dispotismo. 
{Bene). 

Lasciatemi dire, o signori, di nuovo 
che ì popoli serìì fanno una cosa alla 
volta, e nella vita loro i momenti ope­
rosi si succedono e non si confondono, 
{fìenissimo], Cosi la praticavano i nostri 
antichi, e Roma ebbe il suo deknda 
Carihagù, l'Inghilterra moderna ha a-
vuto a volta a volta per iscopo l'abo­
lizione delia schiavitù, la riforma elet­
torale. Ma quando per alcuni anni le 
spese soverchiarono le entrate; quando 
nel 1842 essa vide che T equilibrio era 
perturbato, allora, deposto ogni altro in­
tento, pose in cima del pensiero le fi­
nanze, [e venne il glorioso periodo di 
Roberto Peel. {Bravo). 

Possiamo noi egualmente e in breve 
tempo stabilire questo equilibrio? E con 
qusdi mezzi? 

Qui subito odo levarsi un grido: Ri­
forma del sistema tributario e amminì*. 
strativo, ecco il ripiedìo sicuro, ecco 
ciò che toglierà prontamenle ogni disa-. 
Vtinzo fra le entrate e lo spese. 

Che il nostro sistema tributario e ani-
I 

ministrativo, nbbia mestieri di revisione 
e di riforma, io Tho proclamato [più 
volte. Non mi dissimulo le gravezze, 
grinconvenienti del sistema oUuale, Cre­
do ohe ìl malcontento, di che tanto si 
parla, fa capo, il più delle volte, ad un 
tributo o a qualche ordinamento dì fi^ 
nanza, e bene spesso è effetto delle sue 
forme complicale ed incerte. Né ciò deve 
far meraviglia quando si pensi che que­
sto sistema tributario fu una specie di 
compromesso fra i sistemi che preva­
levano in sette Stati diversi, e che le 
necessità politiche ne affrettarono l'at­
tuazione. Stringeva la penuria del tesoro 
la guerra rumoreggiava intorno. E co­
me si poteva pretendere che gli ordina­
menti fossero bene studiati e perfetti? 

In quella guisa che P ardito pioniere 
americano, quando va a dissod&re le 
incolte terre ddV Occidente, incomincia 
dal fabbricarsi un abituro e gli stru­
menti più necessarii per combattere la 
lotta cogli elementi della natura e per 
vincerh, e solo più tardi porterà ivi ì 
conforti della vita e i progressi della 
scienza; così iibbiamo fatto noi. E se 
vuoisi avere In confessione che in que­
sta lunga e difficile opera si sono com­
messi degli erróri, io non esiio a fyrla 
per conto mìo, purché non ci si contrasti 

dei popoli. {Vivi applauHi). Anzi, dico la vittoria finale, (Vm applaìisi)^ 
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Ma, 0 signori, una parte notevole di 
queste riforme non ha bisogno di nuove 
leggi psr essere attuata. Il Governo con 
cure quotitii: ne ed assidue, può emen ' 
dare, correggere, sempliflcare molto. 
Questo concetto fu sempre presente al­
l'animo mio e potrei citarvi parecchi 
miglioramenti e sempliBandoni introflotti 
in quest' anno neiramminiatra^jone delle 
finanze. Ho presentato ezî ìndio al Par­
lamento tutti gii organici per essere 
riesaminati. Però vi assicuro che, tanto 
io, che i miei colleghi, non verremo 
meno all'opera paziente ed accurata, 
persuasi, come siamo, che nella sover 
chi a complicazione dei congegni ammi­
nistrativi stia una forte cagione dei gu:ù 
che si lamentano. [Vivissimi applausi). 

Un' altra parie, e la ptùrilevanlo delle 
riforme, appartiene al potere legislativo. 
Io vi ripeto, non ho bisogno di pren 
dere ad accatto da altri questa bandiera, 
{Harilà) perchè è già tempo che pro­
clamai essere venato il periodo di ri­
prendere in esame i nostri ordinamenti, 
di correggerli e di rinnovarli ove oc 
corra. ' " '] 

Ma intendiamoci chiaramente. Questa 
frase fiforwfi tributaria ed amministratim 
è'COSÌ vaga e cosi generica, che di essa 
può dirsi col poeta: 

Nulla stringo e tutto il mondo ab­
braccio, {doratore è interrofio da mi 
appléiiÈt), 

Sotto questa bandiera possDno ada-
gfàVM i p!Ù disp.ìrali disegoi; ma, ap-
jî na si comfticiàsse a determin.jrli, si' 
troverebbtiro a cozzo fra loro. 

lo prego adunque coloro che delia 
rifòtmà tributaria e amministrativa par­
lano a'd ógni momento, li prego a dire 
ÌD modo categorico e chiaro: 

Iti che modo vogliono eseguire que 
ste riforme? Con qual criterio vogliono 
eseguirle? Quali ne sono i ĵ unti prìn-
cìptdi? 

to'''ìnvito i miei avversarli a spiegarsi 
su quésti tre punti e comincio a darne 

io'l'esempio. {Bene) 
PrimVer'à'mente io credo che la rifor­

ma non debba farsi tutta insieme com­
plèssi vamentÌ3J e nel tempo %edesimo, 
ma, per lo contrario, si debba procèdere 
gradatamente e dopo accufati esperi-
nienVaVi stUiilr, evitando le scosse e le 
perturb.'zioni, le quali tornerebbero a 
ìncìprignii*e le piaghe dei contribuenti. 
Codesto rientra anche nel pensiero che 
vi esprcpsi da priipa ; ogni giorno ha 
il suo liffare. {Benissimo) 

L* altro punto è il criterio col quale 
' • " 1 ' r 

devono condursi queste riforme, hnpe* 
rocche io credo che noi dobbiamo pro­
porci per la fine rassetto razionî le del-
ramminisirazione, la equa ripartizione 
dei tributi, la semplicità dei r̂ ietodi e 
delle forme, in una parola, il bene dei 
contribuenti. (Applausi.) 

10 tengo per certo che fra le cònse 
guenze che ne verranno, vi sarà anche 
l'aumento delle entrate, anzi non dubito 
che il pareggio sarà pe*suoi benefici 
effetti la più efficace delle ìrforme. Ma 
non si dee considerare quello cpme il 
solo criterio direttivo; se no, correrem 
mo il rischio di mutare e rimutare sen-
z'alirò € notato che di variare la maniera 
dei toniieriti,. {Ilarità,) 

11 terzo punto Q di uscire dalle gene-
ralìtà e dì iacomìncìare almeno a trac-
ciare le prime lìnee delle riforme, di 
qtieìle, dico, che sono mature. In que-

l ì * J - i! j T * 

sto parròi di avere un grande vantaggio 
sul iniei avversarii, perchè sopra alcuni 
punti principali mi sono già spìegatp, 
lo lì invito a f̂ re il medesimPra jiire 
in che i loro concetti differiscaf̂ o dai 
miei, quiiU sieno le riformî ,precise che 
chieggono. Finché le idee loro sono in 
forma dì nebulosa, finché camminano 
senza indicar la via, io non mi sento 
alcuna tentazione di seguirli, e invece 
mi ricorre al pensiero quel detto del 
l'Evangelo; 

« Se il cieco conduce il cieco cadranno 
entranibì nella fossa.» 

{Al(H strepilosi applausi interrompono 
Voratore), 

[GonUmta) 

NOTIZIE ITAI.IANE 
- ^ . t ^ . - ' N . H ' 

1 

UOMA, 4. L'on. Bonghi prenderà do 
mani possesso del suo ufficio di ministro 
dell'istruzione pubblica, ricevendo gli 
impiegati che gli saranno presentali dal 
suo collega on. Cantelli. ' 

Il Consiglio superiore di pubblica 
istruzione che doveva riunirsi oggi, ha 
rinviata' a! giorno 7 la sui adunanza, 
che sarà presieduta dall'on. 11 nghi, il 
quale, crediamo, coglierà quest'occa­
sione per esporre a .grandi trntti le sue 
idee e i suoi propositi. (Opinione) 

— Il cardinale de Bonecliose parte 
quest' oggi da Roma. L'impressione che 
ne ha ricevuto è buonissima, come con 
fidava ad un religioso ìt̂ l̂iano suo a-
mico. 

Si attendono in Vaticano i vescovi di 
Quimper e della Martinica, che ven­
gono ad oJfrire l'obolo di San Pietro 
raccolto nello ìoVó diocesi. {FanfuUa) 

NAPOLÎ  % , - Pfé'tì'dìhmò dall' Unità 
NaZionalò: , 

Il prefetto comm. Mo redini è giunto 
ralircVdV atf Iscllìa acccoUo ' con fest̂  
cfàlfa popolazione. 

t I 

Ieri ha ispezionato la Colonlo dei con-
dannati a domicilio coatio, e piia tnrdi 
gli ufiìcii comunali d*Ischiae di B .rano 
d Ischia, • , 

I 1 r r •• 

Oggi; ispezionerà quelli di Forio, dì 
Cas;uxi!cciola e di Lacco Amo no: sabato 
il frigno penale e l'uftìcìo municipi le 
é P r o c ì K ' 

H I I . 

— Sen'tiVno, dice lo stesso glofnale, 
con p_ì -1 ceire'̂ ^ che nel. colleg.̂ Jo ^\ sUArale 
diporto, tu ti gli eie tipi:! d̂  p îl*!̂ /pò 
strà si vanno, ac^0rd,an4o suj AQmq del 
commendatore Nicol? Amore. ' i, 

— Nella cappella del marchese An-
I l 1 

dreassi, ih sezione Stella, sono stati coìti 
Stanotte ed arrestati dalle guardie di 

lica sicurezza alcuni jadri, in quella 
che inriprendevano con uno scalpello a 
sforzar^ la serica tura della poita, 

GlUGENTl, 4. -" Telgr.ifano al Fm-^ 
filila : 

L* p̂ ì̂orevole Gerra è pqrljto per Cai-
tanissetta stamane itile 5, Tenne qui con 
fer<:nza con L sottoprefetti di Bivpna e 
Sciacca. Visitò gli. uffici di prefettura, 
il municipìoj le carceri e altri pubblici 
locali. 

MANTOVA, 4. - La Gazz. di mn-
tova reca le seguenti ulteriori notizie sul,, 
generale Federici. 

Dopo l'estrazione dei sette, proiettili, 
il miglioramento è p'ù sensibile di ieri. 
Ne restarono ancora óltri, che saranno 
estratti appena lo stato dell'infermo lo 
permetterà. 

Qufinto sì riferisce all'occhio, nulla 
ai può dire non convenendo nt-Ue con­
dizioni attuali il proseguicele esplora­
zioni necessarie a determinare se le 
membrane profonde dall'occhio parte* 
cipano al tracime. 

— • ^ ^ 11 • • 

NOTIZIE SSTERB 
- h j ^ i 

FRANGIA, 2. — Lu Presse conferma 
la notizia, che abbiamo riprodotta dal 
Mont BkvCt d'una riunione di personaggi 
del partito legittimista, jenutu in Siivoia 
nella casa del deputato Cuma de Beau 
regard,' prima che ì sigî orì Ernoul e 
Che3:.ieipng partissero per Roma. ; 

Quel giornale aggiunge che gli sforzi 
di mons, Dupanloup per produrre un 
ravvicinamento tra l'estrema destra e 

I ' " ' ' 

la destra moderata fui'ono im fficacÌA ed 
è' cô ì confdrmato che da quelle opnf̂  
reu^q .usci'la proclamazione ddl legitti­
mismi, puro. 

— ^,. — Alcuni giornali francesi ri-
petonp con insistenza la notizia, che è 
probabile ima modificazione ministeriale. 
Ugcireijbero ì deputati legittimisti e forse 
vi entrerebbe il sig. Broglie. 

— 4. — Le imperatrici d' Austria e 
di Russia passeranno l'inverno piossimo 
al Cairo. 

Il colonnello d'Abzac, giù aiutante di 
campo di Mac Mahon, sfitiò il colonnello 
Stoffel a c!<usa dell'ultima pubblicazione 
di quest'ultimo. 

11 Tiempo di Madrid assicura che B:Ì-
zaìne si naturalizzerà suddito spagnolo 

per assumere un importante comando 
nell'esercito repubblicano. 

GEUMANIA, 9. — Un giornale di Ècr-
lino annunzia che l'ex re d'Annovei* hsi. 
toMtato, dopo la vìsita dell'imperatore 
Guglielmo a Vienna, di otienore che 
fosse tolto il sequestro sullo sue pro­
prietà» e che la Corte austriaca ha 
favorito questo tentativo. La Prussia 
però Cfiige come condiziono dì questo 
provved mento la rinuncia a tutti i prò 
getti dì ri:itaurazione. 

SPAGNA, 1, — Il generale Moriones 
partecipa il suo arrivo a T.»falla senza 
novità. Il suo corpo si è accampato in 
posizioni convenienti. Fra i morti del 
21 e 23 si nota il colonnello carlista 
Montoya, che comandava il terzo bat­
taglione navarrese, 

INGHILTERUA, 1. - Continuano le 
/ X . _ . .ir • • I -"j i U -

polemiche religiose prò e contro il cat 
tolicìsmp; ed i], Times, si occupa a prò. 
vare che un buon c;'ttplìoo dopo la prò 
mulgazìor.e degli uU mi dommi, non può 
essere un buon m^dese. 
• f^.. % -^ Si ha tla Londra : 
- .Quest'oggi saltò in aria nel lìegmt 

scanal un navìglio carico di'polvere; 
il ponte sul eanale stesso fu distrut­
to, tre altri b:»3t!menti furono di^ll'̂ -
sptosiohe colai! a fondo, nioUe per., 
sone rimasero ferite ;, sì rinvennero cin 

, H . ( . i , 4 : . • . . • • i 

que mort'. / . • • / 
SVIZZUUA, 1 . ' - n Journal de Genèoe 

hfi d̂ ì Berna il seguente dispaccio;: ' 
li Congresso postale IH riveduto oggi 

il progetto di convenzione postate nel 
suo complesso per fissarne la redazione 
definitiva. * " i • 

Il sjg Stéphan, delegato della Ger­
mania, ringraTìiò ta prèsMenzì ed i se^ 
grélai*ii per'-il modo distinto coV quale 
eseguirono il loro compito» 

Domani ì' mero bri del Congresso sono 
invitati dal mu icipìo di Berna ad un 
concerto d'argani e ad una colazione 
che sì fiirà sul' terrazzo della catttjdraìe. 

Si c;ede che la fuma .della conven 
zione avrà luogo martedì prossimo. 

AMEIUGA, sett. ~ È morto in Buenos-
' Il 

Ayre's' il sìg. Nicolò Canale, architetto 
genoyt̂ se, autor^i di divergi lav̂ ori inv 
p̂ q̂ tanti e colà resi-̂ ente da m.ol.ti anni.. 
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Causa contro Pascucci a 
> • » p 

CORTE D'ASSISIE 
- I - I 1 1 1 I " T I — n ~ n~ 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appetlo. — GiU'Jici, avv. P. BOUCm, 
avv. G. Casal la. — Pubblico Al in listerò, 
càV. D. Boi-elli Sost MtG^e^èmèl 

(Dal Ravenifiaie) 

St'diita del 3 ottobre. 

INTERROGATOBIO 
Ha trentjiquatir'anni. 
Nel 1859 fu soldato del i^ reggìmonto 

granslien: nel 1880 si arruolò con Ga­
ribaldi, tornato quindi noi 40 granatieri 
terminò il servizio militare nel 3866. 

È calzolaio, 
Pres' Voi avete appartenuto a nessuna 

società V • . , 
Acc. Sissignore. 
Pres. A quale? " . 
Acq, pemoQratica e Mutuo Soccorso.-
Pres. Oliando entraste in queste so-

cietàr 
Acc. Nel 1865 0 giù per lì. Conobbi 

Cavalcoli, Fanti, Spada, Autunelli: non 
conosce Pascucci. 
" Prî ŝi Avete avuto incarichi nella So­

cietà cui appartenev.ite? 
-Acc, Nessuno. • 
' Pres. In qu-nti eravate in quella So » 

cieià^ 
Acc. In 3() 0 37. 
Pres. Dove vi radunavate? 
Acc. Ned' osteria di Zaccagnonî Paolo. 
Pres. Glie scopo aveva 1a Società ? 
Acc, Secondo il nomo suo :'di aiutarsi 

a vicemla. 
Pres. Non av*'V?ito por esempio lo 

scopo dì aiutare coloro che si trovavano 
in prigione, e die avevano fatto parte 
del a vostra Società'? 

Acc. Che sappia io, no. Tanto è vero 
che sono stnto in prìdone, e non ho 
mai avuto alcun sussidio/ 

Pres. C'arano Zaccàgcnoni, Hesta Luca 
nella Sooiétò, Cannoni, e Uesta Gio­
vanni ? ' • 

Af̂ c. C erano. 
Pre«?. Quando cessaste dal far parte 

di quella Società entraste in un' ahra ? 
Af'c. Si signore: ol Circolo Carlo Cat 

tamo ? 
Pres. E vi appartenete tuttora? 
Acc. Sissignore. 
Pres. Avete saputo che la Società 9t 

adunava neir osterìa della Grotta? 
Acc. Sissignore. 
Pres. E non vi siete stato mai? 
Acc. Mai, mai... 
Pres, Mai? non vi foste mai? 
Acc, Mi perdnoì: alla grotta qualche 

volta ci ?arò andato passando da quella 
parte e per bere un bicchiere; ma alle 
adunanze che vi si tenevano mai. 

Pres. Ma datemi una spieRiiZione. 
C'tme avete snputo le deierminazioni 

delle adunanze se non vi and'vale?, 
A'-c. QualcheduRo ĵe le avrà dette; 

non so poi come, né chi. 
Pica. Dì que?tt n^atì su c'ui ogpfì si" 

procede npn avete mai sentito a parlare? 
Aec. Sissignorci '•• 
Pies. Avete mai sentito a dire che 

foSr:e opera degli internazionali? 
Acc. Non slgiioré. 
Pres. Quando vì^cavaste dalla Socieià 

continuò ad avere il suo nome primitivo ? 
Acc. Mi pare che prendesse il non e 

di Ifascio Operaio. 
Pres. C'eri) il Resta Giovanni alla pri 

ma adunanza? 
Acc. Non ci era. 
Pres I due fraielli Tassioiìri li cono-

p ce va te? 
Acc, :)l grande è un. pezzo che lo co­

nosco, baVeva in casa mìa, ê veniva 
.spesso la S(̂ hi nella mìa esteri;! da San 
Gif»vnnm. era on avventore. ^ • 

Pres. Quando furono uccisi era un 
I ì e ZZO cbe no nero n̂o st a ti n t • 11 a vostra 
osi' ria? ' . 

Acc. lì iiioroo prima al dopo pranzo. 
Mi pare il giorHó 3 "Corn'é oggi erano 
lì, e la mattina aeMì: il fatto. 

Prpf5. LUCIA Besia l'avete m;ù cono-
scinto? 

Acc. Imparai a conoscerlo nel 1861 
in T;rolo, in un paese dì quella terra 
detto Bogi'ì̂ no (??) e là parlai con* lui 
la prima volta. 

Prt̂ s. E Giovanni Resta lo conoscete ? 
Acc. Sissignore. 
Prts. Che [uestiere faceva? 
Acc. Vendeva ì giófnàìi. 
Pres. Sap'te voi ohe abbia avuto al­

tro mestiere che questo? 
Acc. Che sapsìla io. m» 
Pres Avete mai avuto relazione con 

lu.'? 
Acc. (Ch*ede dì parlare col suo difen­

sore.) , , '. ' 
. J?t;es. Non si pqò. 

Acc. Allora narrerò il Ttto che mi 
successe con il Resta. 

Venendo il Resta nella paia osteria, 
mi iroVo un gforno so0fa pengiel'o e di 
m;il umore. Mi chiese allora qual causa 
mi conturbasse, subito non risposi, riia 
insianrlo Pjgii nella sua df'mand-h; allora 
gli nurirai che mi occorrevano BÒ frin 
chi per appianar^ in quel giorno un 
mio impegno, Alle mie parole il Rosta 
mi disse: Ve le darò io le 50 lire. —• 
Voi? Ad ogni moj?o,se le avejLe, le 
a e cotto, e posso assi curatavi la rèVtì'tii 
z'0ne per ,lfinedi. Al̂ '̂'A jHM êsta: mi dis 
se che ih tasca non le aveva, ma che 
sapevfrdóvè prender-le. Infatti mVlas'ciò 
e poi'o stante tornò con le SO lire. Al 
lunè'ìî  come aveva promesso, restituii 
al RMa' le S50 lire. Paŝ sarono alcnni 
giorni. M'Imbattei con il sig. Luigi Buffa 
il quale mi chiese le 60 lire. Moravi 
gì iato chiesi di quagli SO lire parlaâ ê,. 
E il Boffa allora mi disse clié a nome 
mio il Resta era andato a prendere le 
50 lire a prestito. Spiegai al Bufla come 
era andata la cosa, e allora il s'g. Luì^ 
Buffa si persuase, e non ebbe più nes­
suna prettiisa verso di me., 

(P. M, Po man da se il puffi abbia a-
vuto le SO lire dal Resta). 

Acc, Non so questo. ; 
Pres. Dal giorno dell'imprestito a 

quello dell', incontro col Buffa séofeéro 
molli giorni? ' 

Acc Pochi giorni, i 
p.es. Non vi disse i,ljl\esta che au 

dava a pren'̂ rj^,^^ ^denai;o,d l̂, fluffc^? 
A,cc, Sissignoî e.. '. ' , ,, / 
Pi) s. Per quesio fatto è accaduto con­

tesa fra di VOI? 
Acc Non vi Tu con|te3a; dissi solo al 

Resta che aveva ngito •riVale, e nàeqiie 
un p5'd'I su stenti tozza per p/irtemia ed 
a ragione. Se m'incontrava per vìa e 
veniva meco, non lo sfuggiva, ma ri­
cercarlo mai. 

P. M, Datemi una spiegazione. Voi di­
ceste in princìpio, che ,coJtosc(̂ te appena 
di vista il IV'si a Giovanni, e con lui non 
aveste mai né intimità, uè affari di sorta. 
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Come va che tutto ad un tratto pî en-
dete tanta confi lonza con lui da mani-' 
restargli 11 vostro imbarazzo p;»fiun)arÌo 
ed egli vi corrisponde con talR j^^nero. 
.sita da offrirvi un imnrestito di-L BO? 

A&<J. Racconterò il fatto ' 
P. M, Il fatto lo sappiamo, n lo avete 

narrato abbastanza chiaro. Spipsyatecf 
m modn da distrurre la contraddiziono 
lii CUI siete caduto, 

Acc. Io ho conosciuto il Rê ta et ebbi 
con lui qualche rapporto nelle riunioni 
della società. 

P.'M. Ma è appunto qui che voi vi 

gurazmne, e di più faceste notare che 
m qufl momento in cui vi rimanpste 
non vi era il Rosta, aggiungendo che 
non iosio nemmeno più prespnic nella 
sala quando fu nominalo a segretario. 

Go?a VI resta dire? 
{Lo Stinchi nmniuto1i?ce\ 
(Piiofiinda sensazione neir.uditorio.) 
Il Presidènte rinvia racciisato al suo 

posto e clùama alP ìnter*'ogatnrio Viola 
^'^sare. (Continua) 
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1̂ . £. fil mlnln^ro Mln^li^^tU 
partiva alle ore undìai di ieri malr 
tiìia (5.) da Lnguago. 

Verso la Eovilacqua lo in/ìontra-
vano il Bs prefetto (Villa .Urovinciaj 
comm. Bruni,, il Sindaco ed iin as-. 
sesso re dì I^Iontagnaria. . 

Il Sindttco pre{3e posto nella car^ 
rozza (Jel ministro. 
, Giunti a Jl̂ on taguan a la città era 
tutta imbandì era ià. 

Gli arrivati salirono al municìpio, 
nella cu' sala era i m band ita lihàVe-
ffìzione, rallegrata dalla banda citta­
dina. . , . 

S. E. il ministro fu gentile con 
tutti. 

Accompa2:nato dalle autorità locali 
si recò a visitare il canapeficio, ove 
si fermò per circa tre quarti d' ora, 
esaminando con molto interesse quello , 
stabilimento, j f. 

Partiva quindi per E ste accompa­
gnato dal nostro Prefetto, che preae 
posto nella carrozza del rainÌRtro. 

Ad Este doveva avere una inter­
vista in mimi ci pio con la Coni mis­
sione ferroviaria di Venezia, ina poco, 
prima di entrare in città nn messo ^ 
li avvertiva che la Commistione si 
trovava in casa Bqjani, dovè avrebbe 
avuto luogo l'intervista, e dove dìfatti 
avvenne. • 

S»tBia4tlm«Miti presso il B, Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

7 otiobre. Contm Lolato Angelo por 
furto; XìSQ Anton'o per furto; F̂ ssìQa 
Adolfo per contravvenzione all'ammo­
nizione. Dir avv. Soranzo. 

JPersounlo jplndlxlarlo. — Sip 
piamo che anche il vice pretore del l** 
Majulamento, sig. Roiiolfo^Faccioli, venne 
nominato giudice presso il tribunale di 
Casale MmfetTOto. F̂ e nostre la^n nze 
perchè il personale delle preture si â 
sempre più assotiìgliando, v̂ anno dive­
nendo op:riora più urpjenti e j?iuatitìcate. 

<QlB»siiA.«Cien. .— Il Cons'gliq ,sct>ll 
stìco biella prpyiocia dì. Padova, hn pub 
blicato il seguente avvilo di jGqnpor̂ -̂

Coiranno aco'asiico 187.4 75 vìenfì i-
siituìta a Ppese del governo pr̂ ŝo la 
Socìeià gifmastiija di Toriao gqjJi.scajU 
normale di ginnastica per formare abili 
insegnanti i,n. questa disciplina. 
: i .maestri normali di ginn,â ,yciĴ : uàoili 

da questa scuola e (([̂ fStinatì (ìjle scuole 
secpndĵ pi4t̂ inprm*ìi del R^grio,saranno 
pure prescelti a dirli^eio cor»i magi­
strali maschili (jĵ ^nìmindi f^ha potrauno 
essere isi tuitì nelle varie, provincia, np'_ 
gli anni avvenire. 

Il, pover îp ha .inoltre a^b.lito. uvi suS' 
sidio di L, 200 per og^i provìncia del 
Regno, t;vd ni\ sussidio uguale ha accor­
dato questa Deputazione Pioviociul̂ ,, i 
quali sono entrambi da ponfcirirài ad 411 
gipv'iiue di questa Provinoi;i,\d qnile 
intenda frequentare dotta Scuola nel 
p. V, anno Scoi usti co, 0 pres tn ti al sot-
tosci'HtfO !t;i\tro il giorno 12 dv.ì con ente 
nwstì, la propria doin.>nd;i corredata dei 
stgueiiti docuintmLi: 

LFede Oi nascita, da cui risulti che 
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Taspiranto ha compiuti 19 anni e non 
oUrepnssati 1 30; * 

2. Attestato di maestro Superiora dì 
Ginnasiic:?, o di maestro Elemontare Su-
penore, oppure L\ccn?;a Liceale, p d'I-
slituiQ Tecnico; ' ' 

3. Attestato medico di sana e robusta 
costituzione tìsica; 

4. Allestato di moralità spedito dal 
Provvedi (ore, se si tratta di maestri in 
uRìcio, e del Sindaco, in crtso diverso. 

La scelta fra ì vari aspiranti verrà 
faltii dal Gonsìĵ lio Scolastico Provinciale. 

\h pnEFisTto paissims 
lUiUiSlt 

Casiuó Hol Weji^oxliantl. — La So 
Cictà del Ctsino è convocala mercordi 
7 corrente allo 81[2 pomeridiane por 
iralt r̂ i sugli oggetti che segfuono ; 

« Lettura ed approvazione del P. V, 
dell' rmtecedente Assemblea. 

Nuniina di due Consiglieri in soslLtu-
zjone dei Signori : 

Cuochvau G. B. nominato Vice Presi-
4ente e porgalo ingegnere Agostino per , 
^nuozia. ' 

Proposta presidialo por l'aHestimento 
6d addobbi dei nuovi locali del Casino 
in PiaxzT Uniih d'Italia e conseguente 
deliberazione, • 

Si avverte cUe trailiiadosi dì uua SA* 
duta di seconda con vocazione sarà rite-
ama lî giile ijUiìlunquo sìa il numero 
déi^l'intervenuti. 

. i • •• • » * 

iiitii'^ii^ifli. — Il Corriere Fe-
ncio di stamane, 6, scrivo: 

« Sappiamo elio ieri fu fatta un'al-
trìi retata- di OĴ iosi e lualvivouti e 
inolti'ati a rag'dungorG i loro com­
pagni a domicilio coatto. » 

Noi BÌamo in grado di assicuravo 
cliQ questa notizia non ò vera, , 

Nossv;no degli arresti, a cui ac­
cenna il Corrkre, fu operato, dopo 
quelli, dei quali noi abbiamo pubbli­
cato i nomi, e molto meno sono parti­
li altri individui per domicilio coatto. 

IHovliDienìtP •elettorale, — "Di sotio 
mano si e gà in-ziato un q'i;ilche lavo 
rio ek'tLovalfì nei collegi della nostra 
ciuà e cibila p; ovincia. Ksso però non 
è cosi latente, che qualche cosa non ne 
trapeli. ' \,' • 

Noi potremmo dare degli in lizi non 
pochi, ma ce n^ asienìamo per ragioni 
cjaeai lettori sarà fucile comprendere. 

Ci si dice intanto che venerdì o s^b-
' • ' ^ . I 

baio, p. V. a un ora pomeridiana, un 
gri'ppo di elettori si raccoglierà, por di­
scutere sulle prossime elê jonì» nella siila 
di uno degli alberghi delU città. 

I t̂̂ |ios87Rl4»n« ar t i s t i ca . — Col 1 
novembre i87o sarà inaugurata in Na­
poli una E:̂ posìzione nazionale di opere 
di pittura, souUpC'î r *>'"chue,itura ^A Â ^ 
immediatamente nfflni, dove saranno 
conferiti 5 premi da L. 4000, B da L. iifOOO 
e 6 da L, 1000. 

l l l u i u l n a z i o n e a SAK. — O-'arìo 
per la pubblica illuminjzioae dal 3 al 
28 ottobre. 

: I 

, Topetto Isaia fu Antonio, d'anni 78, 
mediatore, vedovo. 

Due bambini esposti d*annì 1. Tutti 
di Padova. 
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ULT1M[E NOTIZIE 
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Libero chiunque di pensare altri 
menti, noi, per un atto di, deferenza 
verso !o stesso Gnribaldi non riportiamo 
la sua lettera elettorale, comparsa nella 
Gazzetta di ^Hlano, 

Lo scrive'e non è il suo forte: d'ai-
ti*ondQ se l'Italia fo-ise veramente tjual 
ei la dipinge sarebbe da invocare una 
pioggia di fuoco che la incenerisse tutta. 

E noi crediamo che, malgrado lo 
spleen di Gii ribaldi, gl'italiani d'oggidì 
si diano più pensiero di raggiungere il 
pareggio, che non sia di farsi incene­
rire. • 

" ^ i ^ •4 iv4k i . *«a^c^ 

e 

Assicurasi che;S. M. IMmperatrice di 
Russia, dopo un soggiorno non breve 
in Inghilterra presso sua figlia, verrà 
a passare qualche tempo in l\oma e a 
Sorrento, 

Per ora non si parla punto di un 
viaggio dell' Imperatore di Russie. * 

(Libertà) 

vocatino venuto colla scusa che ia paese 
non c'è di meglio» 

Badate: le candidature locali saranno 
la nota caratteristica dell'agitiizione e-
lettorale : ma io dubito assai che riesca 
a iniuonarsi coi veri bisogni del paese. 

Torno all'on. Bonghi J'eroe del giorno. 
È arrivalo a Roma questa mattina, ma 
che mi consti non ha ancora preso 
possesso del suo ministero. 

Si crede imminente il richiamo del-
l'on. Rasponi da Palermo» Éa sua mis-
sìone, dopo tanti lusinghieri preludii, 
sarebbe completamente fallila. l. F. 

fc^-.--* <f 'ìm • • 

<» — • » ! 

Tclegraitiitil 
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GENOVA, 8. 
L'onorevole ministro Spaventa inau­

gurò oggi i lavori della Commissione 
governjitìvri per l'esame dei progetti 
che fuìono psesentiui circa l'amplia 
mento e la sistemazione del nostro porto. 

Egli pronunziò un dlsî orso che fu 
vivamente applaudito. 

L'onorevole Spaventa riparte domani 
da Genova. {Gazzella d'Itaìia) 

>4wa • « t ^ ^ m i m i 

Il MoìiUore di fìologha reca : 
Sappiamo che il conte Rasponi ha 

rassegnalo le suo dimissioni da Prefetto 
di Palermo. 

U Opinione ha il segueate dispaccio: 
BERLINO, 4. 

Nonostimte che la salute dell'impera­
tore sia buona, pare che il divieto dei 
medici che temono !e fatiche e gli s(ra-
prìzzi possano alterurb, abbia fatto ri 
nunciare definitivamente al viaggio d'I-
talia. 

v m ^ 

Sì l'ugge nel Mcmorial dipìomatuiue \ 
Lettere da Pietroburgo non conside­

rano còme cosa inverosimile che la Rus­
sia, riconosca quanto prima oCficìalmente 
jl governo del maresciallo Serrano. 

Secon io lo '^landardj il conte e la 
contessa di Chambord sarebbero partiti 
da Vienna alla volta della Francia. 

«Ri ' ofriere della sera 
— • • 1 1 I I I . I. — 
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m Data 

B IBI 

• M 3 al 7 ottobre 
• > 8 ) 12 » 
• > 13 1 i7 » 
m > ì8 > ^s 1 
H « ^3 > 27 ^ 
• » .?8 1 i novemb. 

03 BS 
Cor; 

Cd 'Cd *r-* 

1 ^ Ri bO 
, . tn o ' 

6.35 
().§8 
6.20 
6.11Ì 
6. 4 

' 6.60 

O Ìt5 O 

*̂- rf O 

'5 .S" ^ 

o ^ ^ * «^lÉ i " ^ 

'6. 5 
6,15 
b.23 
6.30 
6.35 
6.45 

^^aviasione. —La corviHla tedesca 
lìerta, cominìduia dal capitano di cor 
veai\ KtioTT. intraprenderà un viaggio 
di due anni desimato ad esercitare i 
marinai e i cadeitL Au î à id Giappone 
per Plymouth, Riod'Jaiimro, Cupo di 
Buonn Speranza ed Austr-ilìa, e la sclera 
Il porto di Iviei al 10 ottobre. • ' 

Errata e un* !{;;«. — (eri nel tele­
gramma 0 Zina 2, estriitio d̂ i giornali 
esteri, è e fl|q| qn glosso strafalcione. 
Invece ili noiicì^ri^nia òosiituzionaie leg­
gasi minoranza ecc. 

]̂f!16e8w dt' i l l» iStiat^» clvÌS.?4. 
Holhltim del 5 ottobre 

iS'ascife. - M;*Pchi n. 3 Femmine n. 2. 
. H^orti, — M i/.zuc.;ai.o Marianna fu 

î uigì, (i'onni 8, sarta, pubtle. 
Dian GatC'TÌn-.v fu Btónedelio, d'anni 

L̂ sart«, nubile. 
Padriu d'Jtt. Pietro fu Vincenzo, d'an-

"' A medico-chirurgo, celibe. 

Boma^ 6 ottohre 
Mentre vi scrivo gli echi del medio 

Adige tacciono ancora. Fra un'ora avr.in 
no parlilo anche per noi: quanto a voi 
dovete saperla già lunga. 

Ma in attesa della parola di Minghetli, 
abbiamo avuta, per ingannar l'impa 
zienzo, quella di Bonghi la cui lettera 
al nuovo direttore della Perseveranza 
ha fatto le spese a molti e lunghi di 
scorsi Cesa diamine può essere quella 
prova diffmle, dalla qude, secon io lui, 
dipende la fortuna del più prossimo av­
venire dello Stalo? Vuol parlare soltanto 
della pifô ssiĵ iaflotta elettorale, o di qual­
cosa d'altro'? EiiCo il problema: io per 
esempio mi adagio sulla prima versione 
che è la più semplice e p'ù ovvia; e 
do lode all' on. Bonghi d'aver avuto il 
corìiggio della verità. Perchè addormen 
tare gli tdettorì suiti sicurezza d'una 
vittoria del p.irtito liberale e del go 
verno? Eccitiamoli invece alla lotta, per 
che lotta pi s;trà davvero e p ù, ̂ crê  
Qhe altrove pelle nostre proyincio. Vedo 
nei giornali sbucc'ar su tante candida 
ture in genere equivoco I Oh 1 s'io avessi 
qufdche autorità snprn gli elettori miei 
compaesani vorrei dire loro: Candida 
ture locali, quando ce ne sono; ma in 
caso diverso, bando al campanììosimo-
La Camera non è fatta pel primo av-

Bologna, 6 oitahre* 
Ieri sera giungeva nella nostra città 

S. E. il presidente dei Consiglio dei mi­
niatri cav. MinghettL 

- * I l I > J ^ H » H i l i ^ ^l l li 
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Estratto dai giornali esteri 
Mentre il vescovo dì Paderbona, M-ir 

tin^ giace nelle carceri, la Curia romana 
non sembra troppo soddisfatta dei fatti 
suoi, GgU ha scrino un opuseo'eito col 
titolo: Tre casi di coscienza di fronte 
alle leggi di mnggiOi che venne posto 
all'indice. In fatti vi si sosteneva che 
un pubblico funzionario non commette 
pecc-Ho, ove adempia alle leggi di mag­
gio, se nel caso di rifiuto di adempierle 
corresse perìcolo il suo impiego. 

Nel tS ottobre s'aprirà probabilmente 
il Reichstag aleni^npo. Sujla durala e 
sulla portata della sessione sono con 
iradiitorie le opinioni : tuttavia è fuori 
di dubbio, che le discussioni saranno 
d'un alto interesse. Prescindendo dal bi-

> • • •" 

lancio militare, dallo leggi giudiziarie, 
e dulia legge sulle banche, anche la 
legge del matritnonio civile per Vimpero 
alemanno darà luogo a vìve discussioni, 
e cos<i il rapporto sull'Alsazia e Lorena, 
come le pevixioni in Jmassa contro la 
violazione del diritto di associazione non 
porrà in poco moto gli spìriti degli araldi 
dell'Impero. 

t La rivoluzione dall'alto «preoccupa 
sempre ratienzione del mpndp, politico 
ÌQ Germania. L'opuscolo attribuito in 
sulle prime al bar. von 1 fordtm, poi al 
d '̂putato Windthorst^ non è né deb'uno, 
ne dell'aitro. Il tCorrispondente di No­
rimberga > passò quindi a designare 
come autore il consigliere Linden, Mi 
neppur questo è esatto. Oggi si voci 
fera che gli autori siano due: uo conte 
Blom»̂  in collaborazione col sig. Savi-
gny, figlio del celebre romanista. 

All' armata del Nord di Spagna ap-
partengono le seguenti truppe: 1. il 
primo corpo del generale Morìones nella 
Navarra a Tafalla, Larraga, Lerìti, Lo 
dosa, 0 ite; 2. il secondo corpo del 
generale Ceballos a Logpono e circon­
dario; 3. la così detta divisione d'avan­
guardia del generale Bianco a Miranda 
d'Ebro; 4, le sezioni scigUonale lungo 
la ferrovìa fra Gurgos e Miranda, e le 
Pìccole sezioni di presidio a Bargos me­
desimo; 6, le truppa disposie por la 
sorveglianza della ferrovia da Smtonder 
a Venta de Bannos, luogo posto a mez­
zogiorno dell i provincia di Palencia, fra 
Borges e YaUadolid, donde parte la fer -
rovia al Nord per Santander, e a Nord 
est per Bìjona; 6. le guarnigioni di 
tutte le fortezza e precisamente di Pam 
piena in Nw-irra, di Vittoria in Alava, 
di Bilbao'in Biscaglia, e di Sanlander, 
Sant<ma, Loredo, Castro Urdiales e San 
Sebastiano'. 

Praga, 3. 
Nella città di Hìiusko questa nette 

presero fuoco cento case. 
La causa dell'incendio è ignota. 

Berlino, 3. 
Il Cancelliere imperiale presentò al 

Consiglio federale un progetto di legge 
sulla Landsturm (leva in massa); la rior-
gatiizzazioue era stata riservata nella 
legge militare dell'Impero. Il richiamo 
dulia leva in massa segue per ordinanza 
imperiale. Gli obbligati alla leva in mas­
sa sono soggetti alle disposizioni della 
legge sulla landivehr^ allo leggi penuii 
militari, al regoiamenio disciplinare e 
ponno eveniualmeate esigere chiamati 
per completare la landwhor* V Impera­
tore fa le disposizioni esecutive, ed or 
dina lo scioglimento della landslnrm. 
Collo sciogli mento cessano i rapporti 
militari dei soggetti alla landsfurmi 

ziono nelle linaio Francnse ed In­
glese in Corsi graduati, sien-xa an-
in«nt^>,<^l; tassi». La lìngua H0 
dòsicn̂  Q.ljjbofa ê  pagata %.pi|riiGj,;' 

Verranno pure aperte ©làsi»|'»pier 
« 'a l i dli llnjSHA n%ic»i^ e 

ULTIMI DISPA.GCI 
{Agenzia Stofani) 

BERLINO. 8. — In seguito ad ordine 
del potere giudiziario il giudica d'istru­
zione ha fallo una vìsita domiciliare 
presso Stettino all'abitazione dell'ex am-

Arnim fu arrestato. 
VIENNA, 4. — Lì Presse annunzia che 

tra il Sultano e suo nipote ed erede 
leg'de Murad Effendi è avvenuta una 
conciliaxone, dietro l'int<Tvenio dello 
Scheik - ul l̂ lam e .rambasciatore d'In 
ghilterra. Il Sultano promise giurando 
sul Corano che non violerà alcun di 
ritto dd P incipe Murad, il quale d'ai 
tra parte obbigossi a nominare il figlio 
del Sullaiio Jus-iuf J/.zèdin general'ssi-
mo. Si crqdp che J motivi di ques(o 
importante Cimibiamento d'opinione del 
Sultano provengano daf cattivo stato 
dell» sua salute. 

Te4le«4i^a per giovani di 
sessi, gen}iarol)blÌ5ò di agsistorQ aiti 
altr\ studi. Sono invitati, in, U]Lp(ÌQ, 
particolare di approfittare di quénto 
classi, gli auticlu alunni ed aiuntiS 
dell'Istituto, 

Per ulteriori schiarimenti ì geni­
tori potranno dirigersi all' Istituto 
medosiiiio, dove lo ascrizioni' si fa­
ranno nella seconda quindicina del 
corrente meso, 
2 692 la Direzionò 

i 11 t 1 • i"'i wiA • •4.ÌP. "«^ • i l li, >ll l I i*"" 
k B ft.»—filili Il • ' • 

BANCH VENETA 
di Depositi e Conti GorroM-ti 

^ 

Capitale Sociale h 10,000,000 

SITUAZIONE al 30 settemhre 1874 
iJolltì duo Sedi di PADOVA e VENEZIA 

• •^.^f 

^ IJ. AGJlplN, 8. (Ap?.rtura del Par-
iDmerìtbj. — ti discorso del trono an 
nunzia una riforma pel la difesa del pae-
se. Dice che le relizioni colle potenze 
sono amiehevoli; dichiara che le circo­
stanze paliiiche non pei'meUono ancora 
lo sdogliofiento della questione dello 
Sù'hteswig sette n Ir io naie, e che il Go­
verno spera \ù una soluzione soddisfa­
cente. ?" 

BERLINO, 5. — Arnim fu arrestato 
pel sospetto che abhi^ ritenuto o sol* 
tratto fdcune carie uìtìbiafi d'onfidalegll. 

PARIGI, 5. - Sopra 1400 elezioni sì 
conoscono circa 1000 ri su Ita ti.̂ "'É certa 
una magî ioranza conservatrice, ma la 
propo^zio'e è ancora ignorala. 

SANTANDER, 6 (sera). — Nei cìrcoli 
uRìeiali e da lettere particolari dei gior-̂  
nalì di Santander ossicurasi essere av 
venuto un ammutinamento ne! campo 
dei Curlisii. 

A Darazzo D>n Carlos sarebbe stalo 
serifjmente ferUo dagli ammuiìnatij e 
avrebbe ricévuto una palla allo siomaco. 

BKHLÌNO,̂ . - Nella visita al domi-
cilio di Arnim, p̂ -esso Slettino, la Com­
missione domandò le lettere scritte da 
Bismafk ad' Arnim. 

La vis'La rimase senza risultati. Nid'.a 
perquis z one della casa dì Arnim a Ber­
lino, fu seqnesirnio un libro conlenente 
le copie della corrispondenza di Arnim. 
Confermasi che il motivo delFarresto è 
il soapelti chi Arnim abbia sottriiito 
docum'nf.ì Importanti d dio Stato. ' 

A^rTIVO 
Azionisti saldo azioni. * 
Debitori diversi fuori piazza 
Detti in conto disponibile 
Detti categorìe diverse . 
Detti conti correnti con de­

positi, garanti ti . . , 
Anticìpaz. fatte con polizza 
Portafoglio per effetti scòn-

ulti 1 • , , , 4 ^ ; 

Effetti pubblici. . . . 
» in sofierenza . . 

Parteclpaz, a (Tu ri diversi 
Nu'mer. In cassa carta e oro 
Depositi liberi . . . . 
Detti a cauzione , . . 
Beifii stabili . . . . . 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . . . 
Spese impianto delle duo 

Sedi, . . , . , , 
Dette generali . . id. . 
Dette imposte . . id. . 
Inter, azioni \° semestre 

4oOOI)00.— 
3897Jì27.46 

270.21 
2430743.98 

3849910.46 
4030I7.7S 

6W36L63 
307lin)0.57 

8.>yo.25 

618172 91' 
2206172.60' 
609ÌB4S.70. 

7o9l7,7a'' 

• 28873,26 

30239.42 ' 
946(5162 
54824i46/ 

1^5000. 
h * ^ 

L. 3296o468.63 
ut •y. 1 

L. iOOOOOOO.-
39406 .• 

0227095.-
6't;t486i.02 
224877403 

6504.— 
30349.87^ 

28982.46 
3652.44 

8509.70 
18934G.96 

2*206172.50 
5091848.70 
447892.85 
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Gli otto deputali i quali vennero di­
chiarati deca.Ulti dal loro mandato p^r 
non essere comparsi alla Dieta d'Ino-
sbruck avevano presentato una memoria 
con cui dTej|!aravano che in pendenza 
delle decisioni „del Reiclisralh su una 
die la §pecii4|e per h par̂ e ìla|iana del 
Tìrolo non potevano comparire alla die^a 
rì'InnsbriicU. Vi sono sottoscritti i r.ip-
presentanti delle città di Trento, Rva, 
A|a eii Arco, di Mori, Le vico, Pergine, 
Borgo,,M:Zzalombardo, Cled, Iconio, La-
vis e Qavelesej della Cimerà di com­
mercio di U')veredo, e delle comuni ru­
rali di Borgo, Levico e Strigno. 

k * l i^t^m^mmoM 

Bvnìioiilniìo >5ts,'hin, gerente responi 
li.>. PT^.I-HJ^^IMM^O »-i^ •ifTÌ 

••m, m r ^^mijr vss $ipi(sn& 
Ieri sera ò stato smarrito nel tratto 

dì vìa dairAllenila Nera allo Storiono 
un libretto di vi agirlo I)̂ n' Ufficiale 
sulla ferrovia, portante il "N. 14510. 
Ohi lo avesse trovato ò predato por­
tarlo a\ DistreUo Militare di cotesta 
città, clic gli sarà data conipotonte 
mancia. 

^ T ^ " ^ ^ . ^ - , — 
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ISTITUTO 
EDUCATIVO INTÈRNAZIONALE 

Kb." " • * • 

Martidi H Nivembre si riapriranno 
le scuoio di quosto Istituto. Esse coni-
pauidouo; le quattro Classi Elemeu-
tari por aiubo i so§si od una Scuoitì. 
FeuiiuìiMle \\\ p6tfeV:ì dna mento. Qltrò 
a '̂li studi proscritti dai Progralnnii 
GovernatWì por lo rispettivo scuole, 
gli alumii e le aluuiio ricevono istru-

1 

Capitale sociale . . 
Fondo di riserva . . . » 
Creditori in conto corrente 

p.capitale ed interessi 
Detti diversi fuori piazza 
Dotti id, categorie everse 
DPI ti in e. CiirrV di-pnoib. 
Detti in e. corr. non disp. 
Creditori per piî tecipazioni 

diverse. . ' ' . . . . 
Azionisti conto ced^de sem, 
Vaglia in circfllazione dello 

è lab. Mercàhtile . , 
Eff\'tlì a pagare . •. . 
Dcposit. per deposili liberi 
Detti a cauzione . . . 
Utili lordi del cv̂ rr. anno 

L. 32905468.53 
Padova, 30 sett-̂ mbre 1874. 

H Vice-Presidente 
M. V. JAGUft 

// Capo Contabile I I DIRETTORI 
R. MiSRizzi Oslo 

li Censore: G. \)io$chim 

La Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo l'interesse dei 
3 0[o in t:onto disponibile tion f.jcoltà 

ai correntisu di prelevare senza 
alcun preavviso sino L. 6000, 

3 1̂2 per somme vincolate per 4o giorni 
40iO pi-'r somme vincolate per 3 mesi. 

Riceve versamenti in oro corrispon-
dendo rinteresse del 3'i?iJio con vin­
colo di 45 giorni e 4 0io con vincolo 
dì ire mesi. 

Emette libretti di risparmio, alle stessê , 
condizioni. 

Sconta eftetti cambiari a due firme al 
5 1\2 Ojo fino a^h scadenza dì 4 mesi e 
al 6 p. Ojo fino alla 'scadenza di 6 mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposilo di carte 
pubblit̂ pe ed apre coiUi correntr'ga-
rantiti sopra depositi dì valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 6 1̂2 e 7 ft. Ô Q. 

Riceve valori in seniplicia custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

e per r estero, â q̂he per la Chit̂ a e 
per il Giappone. 

Acquista e venÓQ cfTctti cambiari sul-
r estero ai corsi di giornata. 

S'incarica cieirincasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed̂  al­
l' eslevo. 

S'incarica per coiitò terzo della tra-
smitìsiane ed esecuzione di ordini alla 
principali borse d'Uallu e dell'estero. 

SPU:TT.\COLI 
TK.%VUO é3.i.uRu.vK.i»t. •^ Li dram> 

niMticvi Cojvipa.,,n a Lendini rap^iresoata : 
Una cena tu/VvH'iti; cun Sit?iUt}rt}ilo di­

sperai ime de^li c^nianli. -^ Ore S. 
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i r C0ST1PAZ1OH 
di Insta h gunrilii \mvììeiUtvtamo»te collo 

ni.'icista, Ja ^mtìo leva i^roiMmcMe V jicb-
ttìzìia del male, Tesli\nisco la rf'spira?Aonc 
nasale fì picvieno i ruflVedoii di petio. •— 
ScatoJo L. 1. — Agenti pur riUiliu A. Jlftm-
isoni 0 C. in Milatìo. , 

BEVOSITO in Tm/oKa t'armacìa SANI già 
Begginio. 4-701 

iP̂ MB m • I .Mj-it-.-fi^nji Ad - m ̂  "i*t ••' rr*ì tCM^ 41^ -. 

K. OSSEETATOEIO ASTHONOMICO 
I) p A I) 0 V A 

6 ottobre 
A mez7p'4 vero di Padova 

Tempo raed^di Padova ore H m, 483.8,9 
Tempo med, di Roma ore 11 m. 60 s. 3S, 

Osservaiioni ' i/eteorologicha 
eseguìtf̂  ii\\*n]iezzo di m. Ì7 dal suolo e di 

m, 30.7 dfd livello medio del mare 
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Barom. a O^—nini, 
Terniomet. cenligr. 
Tens. dei vap, a«q. 
Umidità relaiivo . . 
Dir. e for. del vento 
Stalo del cielo. .:. 
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I>ì\ mexxodì del S al mezzodì dei 6 
Temperatura massima = -i 19 9 

» minima = 4- 13,3 
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L'Opera sarà divisa in dtw volumi da 500 pa^ne Fuuo 
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N0TI2I1S DI BORSA 
Firenze 

Rendita ìtaliaua 
Oro 
Lordra ire m^sì 
Frisncijt 
Presi ito JiaiionPle 
Obbf. rejUa labutichì 
Banca DyyJonaJe 
Avìoni nieri;liot:cdi 
Obbl. meridionidi 
Banchi Totfw na 
Bredito rrobiliare 

71 30 
22 12 
27 CO 

110 fio, 
61 70 

83^ lui. 
1909liq. 
S'iOìiq. 
2iH iq 

ìhmm. 
728 -
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71 20 
22 ìb 
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H(» 80 
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836 hfu 
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220 --

Hai, Lire r per fasoicolo» 
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Le as$otìax\ù%\ $\ nc&i^ùm presso tutte le \Lihrerie, 
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DEI 
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e 

Banca itu^o germa' 
Rendila il. god, dati luglio colma 73 47 

I metodo di riscaliamento degli a 
^Le^ionl dfi chfimioa applicala 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 
u a ^ •OHt; 

R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 

s^: 
Pl'SiplUtì jiaiik-à*7, 6 Oli. 
RftK<ìiàj (r$ncesd ti}y 

4 0rif; cori 

Banca dì Fnjmcis 

Ohhìmj. t»bt̂ <'chì 

Alio il! B̂ 'g''i< T?̂ ba?ŷ Ì ' 
C&mbio su Lcitidìfa 
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31 
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9 87 
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82 3i4' 
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93j4 
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MALMIGNATI 

a Padova 

a Veaieseia e aal ^rqui i 

C O N D O C U M E N T O I N E D I T O 

Hai. L, lèi m — Padova 1874. in 8 — l ì U E X. t^a?. 

vendibile presso i Librai di qui 

liomira 
Consoììdstto iniglef̂ ss. 
Rendita italiarìa 

Turco 
Cambio m Bm^0 
Tabacchi 
Spstmuoi' 
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BULL15ITTIN0 COÌi^^Ei^filfrl: 
V©»*»!»; 5 Rendila it. 73 75. 

I !tt! frt̂ nchì ^̂ 2.05 22 06. 
^Sll«kii*ì 5v.- Rèndita it, 73.65 73.70* 

l ;0 franchi 22.09 22.i3. . 
»ie. Mercato fìachis.simo. 

BrlBkdtt»!, 5. — li vapore SìWiatra della 
: Compagnia ^emoguiare ed Orienta 

Je, pulii da Alessaijdria IÌÌIÌ) voiia 
di Brindisi e Venezia ieri maitina 
alle ore 9, con 24 pjssaggìeri, t06 

',, balltì seta, 2743 colli divergi, 107 
valigie, dair ìndia, China e Giappone. 

Igiene, 3. - 3ete^ Affari discreti con 
fermerza nei prr/ii. 

niariìiiglift, 4 — Grani Affari calmi. 
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PADOVA per VENEZIA 
Arrivi 

"r r ^ 1 • MI %j.i_ii I II I 

Partenze 
da 

PADOVA 

f • n i 1 I h . , I » W 
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lì 
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l va 
vin 

lomnibus 
» 

», -

diretto 
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omnibus 
internaz. 

6,15 
8,20 

10,35 
12.44 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
9^S 

a. 

a 
VENEZIA 

7,46 
9,40 

iìM 
2.36 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 
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V E N E Z I A p e r PADOVA. 
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internaZi 
dir. 
onan. 
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Partenza 
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PADOVA 
l̂ ,omn. 

Il Internai. 
ìli dir. 
IV omn. 
V 

VI; misto 

6,30 [a 
7.30( 

11,38 
1,35 
6.05'p. 
8,12 

Arrivi 
a 

VERONA 
Hm* 

\] 
9,-ja.. 
9,20 
1,20 
4,051 
7,35 

11.48 
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Arrivi 

PADOVA 
8,10 a 

12 24 
2.21 
3,07 
8,12 
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I 
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ai 
IV 
V 
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da 
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-m-- krVto.^ 

omo. 
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ônin* 
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8,25! a. 
12 40 
3,32 
6.02 
9,30 
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a 

B O L O G N A 
1 1 1 3 ) p . 

jflno a Rovigo 2 4 5 
6,11 

10.40 
12,15 P 
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da 

BOLOGNA 
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dir. 
(la Hovlgo 
omn. 
dir, 
(imn. 

3,10] a. 
560 
6. 
1,151 p 
3,40l 
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PADOVA 
I •<mi • • -

6.01 
7.55 

10.20 
4,0^1 
8,0S 
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VENEZIA per UDINE 

i 

il II 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
' • ' ' - ^ ^ ^ " ^ ^ ^ « . ^ F ^ F ^ ^ ^ ^ ^ W M - n 

omn, 
dir. 

iomn 

5,40 a. 
9,55 
4,50 
0,55i 

Arrivi 

U D I N E 
H^.^^PV^"^^>^^A^^^U.^ ~rf . T I " I ' " 

P-

a. 10,07 
2,25 
8.20 
2,321 a. 

UDINE per VENEZIA 
•F"^^».^F" 

I • • • I I " - f ^ V f V ^ P ^ 

Partenze 
da 

U D I N E 
dir. 

p, \ omn. 
1,19 a. 
5,55 

10,3(i 
4,t 51 p. 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
5,221 a.| 

10,14 . 

8,26 . 

NB. Oltre la tossa di viaggio indicata vi sono le tasse : imposta boiio dai 
cent. 5 per ogni biglietio ed it 3 OIQ a favore deiCerano. 
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SCIROPPO SEDATIVO 
DI 9C0RZS D'ARANCIO AMARB 

al Bromuro dì Potassio 

Tutti i medici sono d'̂ cc^rrio wt\ ricftwoacetft 
ftl Bromuro Potassio» chimicamente puro, uti'â  
lione aedatiira e calmante su lutto ÌI sUtema 
nervoM, Ri\3mio alb Sciroppo L(irox«i di î̂ one 
d'arancio nmare {del.^qiitile, l'ft̂ ionfi regohrì^ 
izaute sulle funzioni dello stomiaoo e degli in« 
testini h &pprc?.xato ttTìWeTSft\iiieMe)t BÌ ammi. 
nistra senzn pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per guarire le affezioni del cuore, delle 
vie dtgtstim e respiratorie, le nevronin gcneraU 
e le malatiiù nervate itella gravidanzai e nei 
fanciulli, per cRlniare Vagitnzione^ l'insonnia é 
ìa ]fO«fi di denthione, Fìacoue, fr* B* 

Fabrka, Spedizioni : Ditta i^M "MEIC^ 

Depositi in Padova : convel lo e 

¥¥ 
Per soddisfare al deside-

no mostratoci da molti dei 
iostri benevoli lettori du-

^̂ ante l'epoca aukiniialB si 
"iceveranno abbuonamenti 
mensiii al Giornale per ii 

>U abbonamenti decorrono 
ìal 1 al 15 del mese. 
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CONSERVAZIONE DEI VINI 
IL Edizione 

con figure liiierealatQ nel lesto 
ita • I II I 

Padova, in 12 — it. L, ». 
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